
 
 

 
 

Sara Vita - novità introdotte dalla Legge di Bilancio 2026 in materia di 
Previdenza complementare  
 
Come previsto dalla Deliberazione del 25 giugno 2026 della Covip in merito alle 
“Istruzioni in tema di prestazioni pensionistiche di cui all’art. 11 del decreto 
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, come modificato dalla legge 30 dicembre 
2025, n. 199”, di seguito si fornisce una sintesi delle novità normative introdotte 
dalla Legge di Bilancio 2026 in materia di Previdenza Complementare, con 
particolare riferimento all’ampliamento delle scelte che gli Aderenti avranno a 
disposizione in tema di prestazioni.  
 
Gli Aderenti alla previdenza complementare avevano a disposizione 
fondamentalmente due tipologie di prestazione tra cui scegliere a partire dal 
momento del pensionamento: l’erogazione del montante accumulato sotto forma 
di capitale o sotto forma di rendita vitalizia. Dal 1° luglio 2026 si aggiungono tre 
nuove prestazioni con caratteristiche e durate intermedie rispetto alle prime 
due.  
 
Di seguito si riportano le principali caratteristiche delle nuove prestazioni: 

1.​ prestazione in forma di rendita a durata definita: è corrisposta 
all’Aderente per un numero di anni pari alla vita attesa residua dello stesso, 
ricavata dalle tavole di mortalità ISTAT,  prevista al momento di accesso alle 
prestazioni pensionistiche, con rata annuale determinata rapportando il 
montante accumulato alla data di erogazione di ciascuna rata annuale al 
predetto numero di anni residui 

2.​ prestazione in forma di prelievi liberamente determinabili: questi prelievi 
possono essere, tempo per tempo, richiesti dall’Aderente nei limiti della 
somma delle rate, maturate e non riscosse, della rendita a durata definita 
sopra indicata 

3.​ prestazione in forma di erogazione frazionata del montante accumulato 
per un periodo non inferiore a 5 anni (il Decreto-Legge 30 Aprile 2026, n. 
62, convertito nella Legge n. 112 del 25 Giugno 2026 - ha posticipato 
l’entrata in vigore di questa nuova prestazione al 31 ottobre 2026). 

 
 

 

https://www.covip.it/sites/default/files/provvedimenti/istruzioni_prestazioni_25_06_2026.pdf


 

Le nuove prestazioni sono disponibili per tutti gli Aderenti a Libero Domani o a Sara 
Multistrategy PIP del settore privato che abbiano raggiunto i requisiti per il 
pensionamento: come espressamente previsto dalla normativa, non possono 
essere scelte dagli Aderenti appartenenti al settore pubblico.  
 
Si evidenzia che: 

●​ è sempre possibile richiedere fino al 50% sotto forma di capitale e la 
restante parte in una delle nuove forme, che non sono fra loro cumulabili 

●​ le nuove prestazioni sono alternative alla rendita vitalizia immediata, già 
prevista e terminano in ogni caso con l’erogazione dell’ultima rata prevista: 
non tutelano quindi dal rischio di longevità 

●​ la scelta per una delle nuove tipologie non può essere revocata una volta 
che sia stata effettuata la scelta di beneficiarne 

●​ durante il periodo di percezione non è possibile effettuare trasferimenti, 
anticipazioni e riscatti, né accedere alla R.I.T.A. 

●​ durante il periodo di percezione è consentito effettuare lo switch del 
montante detenuto in gestione fra la Gestione Separata ed il Fondo Interno e 
viceversa. Il montante accumulato al momento della scelta viene  infatti 
investito nel Fondo Interno o nella Gestione Separata scelti dall'Aderente  e 
l’importo delle prestazioni è pertanto collegato al loro andamento 

●​ in caso di decesso dell’Aderente, il montante residuo viene riscattato dai 
Beneficiari designati dall'Aderente al momento della richiesta. 

Avvertenza: al fine di consentire alle forme pensionistiche complementari di 
adeguare in maniera ordinata i sistemi e i processi operativi interni per la gestione 
delle richieste e l’erogazione delle nuove prestazioni (anche per il tramite delle 
funzionalità dell’area riservata dei siti web), la Covip nella Deliberazione sopra 
indicata ha previsto un periodo transitorio. Durante tale periodo, che non potrà 
protrarsi oltre il 31 dicembre 2026, le forme pensionistiche sono comunque 
tenute ad acquisire le richieste degli Aderenti di accedere alle nuove prestazioni, 
procedendo alla relativa erogazione solo a seguito dell’avvenuto adeguamento, di 
cui le stesse forme pensionistiche  daranno comunicazione alla Covip e agli 
Aderenti. 
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